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Una copia in tutto il regno cente- 
imi 8. 
— . 

| I ma 1oscritti nen si restituiscono. 
liettere e pieghi non affrancati si 

ping no. 
ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

U.line e Stato: anno . .'. L. 20 : 
9 semestre . , 1 a i 
iv trimestre... 
Lia MOB0. ... , 

Estrrosanie < . «00 +, L. 82 
id. .semostre . . . 16 ; 
Il MITIMOBCEB E 
li) a:sociazioni nen disdette si in- 
iidenc rinnovate, 

i i i 

Prezze per le inserzioni 
>. 

Nel eorpe del giornale per: ogni 
riga o spazio di riga cent. 40 — In 
terza pagina sopra la firma (necrolo-0 
gie, comunicati dichiarazioni ringra- 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — Im quarta 
agina cent. 10. k 
ver gli avvisi ripetuti si fann 

ribassi di prezzo, 

Uci
 

Le inserzieni di 8,a e 4.2” pagina 
per l’ Italia e per l'Estero si ricevonz 
esclusivamente all’ Ufficio Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Posta 16, Udine. 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all’ 

La benedizione del Santo Padre 
AL NOSTRO GIORNALE 

In risposta al teleramma che umiliammo 
sabato al Santo Padre nostro Leone XIII 
ebbimo, dall’Eminentissimo Cardinale Ram- 
polla, il telerramma seguente, che pubbli 
chiamo sieuri di recare con esso santa le- 
tizia a tutti i nostri buoni associati. 

« Roma, 8 marzo 1895. 
ore 18,30. 

«Il Santo Padre ringrazia e benedice la 
« direzione i compilatori e socii del gior- 
«nale Cittadino ltaliano per gli augurii 
« inviatigli. 

< Card. Rampolla ». 

LA PAROLA DEL PAPA 

Per la doppia faustissima ricorrenza del- 
l'anniversario della nascita e dell’ incoro- 
zione, sabato a mezzogiorno il Santo Padre 
ba ricevuto gli auguri del Sacro Collegio. 

Il Cardinal decano lesse un indirizzo. 
Il Papa rispondendo all’ Indirizzo del 

Sacro Collegio per gli augurii nell’ anni- 
versario della Sua Incorozione, disse : 

L'annua memoria della pontificale Nostra 
coronazione, la quale raccoglie intorno a 
Noi in ossequente affetto il Collegio dei 
Cardinali, Ci. commuove l’animo a sempre 
nuova gratitudine inverso la bontà somma 
di Dio. Che Noi infatti, in mezzo a molte- 
plici cure e non di rado acerbe, potemmo 
toccare incolumi l’anno ottantesimo sesto 
di età, ed ‘entrare nel diciottesimo di Pon- 
tificato, certo è singolace beneficio di lui: 
e godiamo riconoscerlo in gran parte dai 
fervidi voti dei cattolici Nostri figli. Così 
Ci sorregga e Ci ravvalori propizio, accioc- 
chè il restante de’ Nostri giorni non sia 
scarso di benedizioni a prò della grande 
famiglia cristiana, 

Nè poteva ella, Signor Cardinale, ram- 
mentarci cosa più opportuna e a Noi più 
gradita che la causa delle Chiese orientali. 
lmperocchè se già ad esse per lo innanzi 
con particolare benevolenza stendemmo le 
Nostre sullecìitudini, recentemente però ne 

‘abbiamo raddoppiato l’ardore, dappoichè 
nell’ episcopale Nostro Giubileo sentimmo 
a ciò quasi un impulso del Cielo. — Quali 
sieno i Nostri intendimenti, in varie occa- 
sioni l'abbiamo apertamente significato. | 
Striogere vie più quelle nobili Chiese a 
questa suprema Sede di Pietro e ritornarne 
tiorenti le istituzioni: di qui con ogni ar- 
gomento della carità apostolica muovere 
quelle che nello stesso Oriente sono da essa 
disgiunte, a rannodare i vincoli della pri- 

mitiva concordia e riverenza. filiale. — Sì 
avventuroso successo oh di quanta gloria 
non tornerebbe al pastore eterno delle ani- 
me! quale vigoria e splendore. nuovo dif- 
fonderebbe per l’ universa Chiesa cattolica, 
non senza un'efficacia soave sui fratelli che 
in altre regioni sono pur dissidenti! Im- 
mensi poi i vantaggi di santa fecondità, 
onde tutto rinnovellerebbesi l'oriente cri- 
ctiano, nella gerarchia, nel clero, nel mo- 
nachismo, nel popolo, Che anzi l'abbondante | 
elemento che quelle nazioni tuttora con- 
servano di fede e di vita. cristianamente 
civile, per la sperata unione dilatandosi, 
non è a dire di quanta utilità all’ Occidente 
ancora tornerebbe fecondo. 

Non lo vedremu Noi in effetto questo va. | 
gheggiato ordine di cose; l’aspirarvi però ‘ 
e il procurarlo non si chiami no sconsiglia- 
tamente vana utopia, parola indegna sul ‘ 
labbro di un credente. E° là viva nell’ e- 
vangelo quella cara e non dubbia promessa 
di Gesù Cristo: fiet unam ovile et unus Pa- 
stor: e il Vicario di lui in terra non dovrà 
egli adoperarsi amoroso, instancabile a ma- 
turarne l’avveramento felice? Non è già 
nuovo negli annali eccles'astici che iutere - 
moltitudini per qualche gran fatto illustrate 
provvidenzialmente e tocche nell” anima, ad 
un tratto volenterose e. concordi o venis- 
sero dapprima o ritornassero in grembo 
alla Chiesa. Tra molti altri evochiamo due 
insigni ricordi: il solenne battesimo di Uio- 
doveo e del popolo Franco dopo la vittoria 
prodigiosa di Tolbiae, nel secolo V; e nel 
secolo appresso la conversione di. Recca- 
redo e de’ Visigoti, prezioso frutto del san- 

gue che il santo re Ermenegildo versò ge- 
nereso ed invitto per la ‘cattolica fede. — 
Del resto non dissimuliamo le difficoltà del- 
l’opera, aggravate eziandio da ragioni di 
politica umana: ma pure nel corso stesso 
degli eventi Ci è dato scorgere con Nostra 
consolazione un. venirsi come appianando 
le vie all’azione dello Spirito divino, che 
vivifica insieme ed unifica in modo sempre 
ammirabile. Quanto poi all’ azione Nostra, 
Ci è di gran conforto 1l vederla in ogni 
parte accolta con gaudio e secondata dalla 
pietà dei fedeli, e sostenuta dal suffragio 
unanime dell’ Episcopato cattolico, — E qui 
tra quei che più dappresso cooperano ai 
Nostri disegnì, Ci è grato ricordare la Com- 
missione Cardinalizia, e rendere la meritata 
lode allo zelo operoso e alla illuminata 
prudenza de’ suol consigli, 
A confermare le Nostre speranze ella, 

Signor Cardivale, aggiunge ora i voti che 
il Sacro Collegio, quasi interpretando quelli 
di tutta la Chiesa, allo stesso fine leva ‘al- 
l’ Altissimo, — Sì: gran bisogno vi è di 
moltiplicate preghiere ed intense, affine 
d’implorare un’ effusione più ampia di 
quella grazia che già nel sungue del Re- 
uentore riconciliò col Padre i figli e ricon- 
giunse in amplesso di pace i fratelli, Mercè 
principalmente delle comuni preghiere, con- 
fidiamo che il giorno della sospirata unione, « 

in tempo forse non lontano, verrà. E Noi 
con esultante fidueia fin d’ora lo salutia- 
mo; giorno tra i più splendidi e memora- 
bili che mai sorgessero a giocondare la 
Chiesa santa di Dio, a ravvivare i destini 
dei popoli e compierne le più degne’ spe- 
ranze. 

Con animo vivamente grato alle felicita- 
‘ zioni del S, Collegio, invochiamo copiose le 
grazie celesti su di esso, del pari che sui 
Vescovi, Prelati ed altri qui presenti, e con 
paterno affetto impartiamo a tutti l’Aposto- 
lica benedizione. 

Cronaca della miseria 

Scrivono da Venosa (Potenza): 
« Qui la miseria è al colmo, nè si sa co- 

me darvi rimedio. 
« Coloro che hanno i mezzijper viaggiare 

fuggono nelle Americhe. Per mettere insie- 
me i quattrini che per ciò sono necessari, 
vendesi il poco che si possiede e si volge 
le spalle alla patria, per non morivvi d’i- 
nedia e di fame. 

« Così centinaia di abitazioni si chiudono 
e se ne consegnano le chiavi al R cevitore 
del Registro, per ottenere il discarico delle 
tasse. 

« Si aggiunge poi il mal tempo ad ag- 
gravare la condizione specialmente della 
classe agricola, che non potendo lavorare i 
campi, patisce la fame. 

«Questa povera gente da 5 o 6 giorni si 
vede girare in massa, di casa in casa, preso 
le famiglie agiate, chiedendo la limosina. 

« Al palazzo vescovile se ne presentano 
da cin ]ue a seicento ogni giorno a chie- 
dere ed a ricevere aiuto. 

« Ma com’ è mai possibile sopperire ade- 
guatamente a sì gran bisogno ? 

« È una vera desolazione, che ta sangui- 
“nare il cuore.» 

Se coloro che stanno al Governo del no- 
stro paese badassero a così lagrimevoli 
spettacoli e ne serbassero memoria, forse 
s1 comprenderebbe, che, invece di pensare 
alle imprese africane e ad altre megalo- 
manie, in ltalia sì dovrebbe commisurare 
le spese dello Stato e quindi i tributi alla 
situazione del'paese, omai patriotticamente 
ridotto alla miseria. 

ala 

Il Messaggero di ieri N. 54, ci reca una 
bella descrizione di alcuni paesì della pro- 
vincia di Roma, da lui chiamati « 1 Africa 
italiana. » 

Eccone un saggio : 

« Tutti i paesi situati nella vallata del- 
l’Aniene, da Tivoli a bubiaco, si trovano 
da qualche anno nelle pessime condizioni 
in cul versano Sambuci e Vicovaro; senza 
che mai una eco di tante sofferenze sia 
giunta fino a Roma, nè per parte dei, pri- 
vati, nè per quella di qualche autorità. A 
Roviano, Saracinesco, Auticeli-Corrade, Ma- 
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4.0 E PADRINO D'AMERICA 

— Ora possiamo, diss' ella, parlare a tutto 
agio dei vostri affari, signori. Ho tutto il 
tempo di regolare quelli della. signorina 
Berty, giacchè pel momento essa resta presso 

‘di me. Vi sentite voi abbastanza riposati 
per continuare il vostro viaggio domapi ? 

Barnaba-Biagio e Matteo assicurarono che 
dopo una notte di ‘riposo si troverebbero 
ben rimessi, 

— Allora partirete domani dopo il mez- 
zogiorno. Un altro pranzo sarà a vostra 
disposizione, ma Haly non vi lascerà prima 
di avervi aftidati a lin-Lee-Fang, il quale 
s'incaricherà di condurvi presso il signor 
GQuillem. i i ì 

— Credete voi, signora, disse con vivacità 
Barnaba-Biagio, che potremo vedere, mio 
zio al nostro arrivo? 

signore ? chiese la signora Brompton. 
Il giovinotto arrossì. 
— Dimenticate questa indiscrezione, si- 

gnora. Avevo ordine.., i i a 
— Di conservare il silenzio cogli uomini 

del prauk, non meco, signore, poiché io ho 
l’onore di essere, come mio cognato, nel 
numero degli amici del signor Giacomo 

. Guillera, Ma ho voluto farvi comprendere 

x 

qual pericolo ci sia nel parlare senza ri- ! da dieci anni, ho l'onore di conoscere il 
i signor Giacomo Guillem, e non ho mai vi- flessione. ‘ 

« Per meglio persuadervi della necessità 
di stare in guardia, sono autorizzata a sol- 
levare un lembo del velo, che sino ad ora | 
lia tenuto nascoste le intenzioni del signor 
Guillem. 

Matteo si avvicinò con gran premura alla 
vecchia signora, la quale proseguì: 

— Hier-Passing, il capoluogo, per così 
dire, degli immensi possedimenti del signor 
Guillem, è sotto Il dominio nominale di un 
sultano, tiglio del principe, che incominciò 
la iortuna del vostro padrino. Molto geloso 
della sua autorità, egli teme la preponde- 
ranza straniera; perciò, benchè egli sia 
istruito, ed ammiri molto le mille risorse 
dell’ intelligenza degli europei, il suo carat- 
tere sospettoso si mette in apprensione pei 
minimi incidenti. 

« Voi non dovete essergli presentati come 
parenti ma come preziosi ausiliari per la 
prosperità delle differenti industrie create 

. + nel suo reame dal signor Guillem, 
— Il signor Gillem è dunque vostro zio, | -— Oltrepasserei il limite delle domande 

| permesse, disse Matteo, vedendo che la si- 
gnora Bro mpton s’ era arrestata, chiedendovi 
per qual ragione, in comlizioni così difficili, 
1 signor Guillem ha iorse aumentato i suoi 
pericoli, chiamando suo nipote e me, e so- pratutto la signorina Berty, presso di lui? 

— lo non posso rispordere nulla, signore. 
Il vostro padrino vi dirà le sue ragioni; 

sto che egli intraprendesse nulla senza ma- 
tura riflessione. 

— Credete, siguora, al mio profondo ri- 
spetto verso il ‘mio padrino, s’affrettò a 
protestare Matteo, non miro che al vivo 
piacere che proverò se potrò veramente 

| cssergli utile. 
— E quanto tempo credete, signora, sia 

necessario per fare il viaggio di Eier-Pas- 
sing? domandò Barnaba-Biagio. 

— Circa cinque» giorni, una settimana 
al più. 

— Una settimana ! 
— Voi non potete immaginare che cosa 

siano i viaggi a Borneo, 
« Malgrado tutta la forza morale di cui 

dispongono presso del sultano, nè il signor 
Guillem, nè mio cognato hanno potuto ot- 
tenere di migliorare le vie che conducono 
ai loro possedimenti. Mouley-Hadim pensa 
che le buone strade chiamerebbero nel suo 
regno dei padroni inglesi od olandesi! 

« Ora, i fiumi sono difficili a risalire, a 
cagione degli ostacoli, dei quali sono in- 
gombri; le strade sono orribili, perchè tra- 
versano innumerevoli paludi e montagne; 
infine le pianure sono coperte di alang- 
alang, un’ erba leggermente spinosa e molto 
alta, in mezzo alla quale in molti siti voi 
sparireste, 

« Non vi parlo neppure degli animali esse debbono essere senza replica, giacchè, | selvaggi, che pullulano nelle foreste, Non 

ufficio del giornale, in via della Posta 16, Udine 

rano-Equo, Agosta, Cervara, Canterano, 
Rocca. Canterano e Rocca di {Mezzo ece., 
dappertutto si vedono i soliti quadri foschi; 
ovunque sollevasi lo spettro della. fame. 

« Situati quasi tutti sulle vette di aspre 
montagne, fornìti di pessime comunicazioni 
stradali fra loro e lontani da grandi centri 
e da linee ferroviarie (il tronco Roma-Sul- - 
mona non tocca che Roviano ed. Arsoli. e 
8’ interna subito nell’ Abruzzo), quei paesi 
non hanno alcuna risorsa d’industrie e di 
commerci, e sono perfettamente isolati dal — 
consorzio civile, 

« Essi vivono esclusivamente coi locali 
prodotti, il raccolto dei quali da qualche 
anno è scarso ed affatto insufficiente ai 
primi bisogni dell’ esistenza. CIME 

«I contadini sono perciò costretti “a ri- 
correre al prestito, il quale è sempre gra- 
vato da un’ usura spaventosa, che varia*dal 
25 al 75 per cento. » 

fulce TRIOR ce 

China e Giappone 

Si ha Wei-hai-wei: Dopo la cattura di 
questa piazza forte, i giapponesi sono 0e- 
cupati a rafforzare le opere di difesa lungo 
la costa. La quantità di vettovaglie qui se- 
questrate è così considerevole da permet» 
tere un aumento della razione ai soldati 
giapponesi, i 

E' stato nominato un commissario civile 
in questo territorio occupato ed: il mare= 
sciallo Oyama ha pubblicato un proclama 
assicurando gli abitanti che saranno ‘trat- 
tati con giustizia e godranno la protezione 
delle autorità, purchè l’ ordine sia mante» 
nuto. Sembra che i giapponesi vogliano 
qui stabilirsi in modo definitivo. 
Dopo la resa dei forti e della flotta, gli 

undici stranieri fatti prigionieri, furono con- 
dotti innanzi ad un Consiglio militare a 
bordo della nave ammiraglia presieduto dal 
conte Ito. Furono esaminati separatamente 
e le loro deposizioni scrittè vennero fatte 
firmare da ciascuno. 

Fu quindi chiesto il giuramento col quale - 
s' impegnano di non riprendere le armi du- 
rante la guerra presente e furono rilasciati 
in libertà. È ; 

L’americano Giorgio Howie fece però ec- 
‘ cezione a questo trattamento. Egli dichiarò 
di oecuparsi di esplodenti sottomarini, ma 
negò la sua identità con l’ uomo che fu ar- 
restato alcuni mesi or sono nelle acque 
giapponesi, Furono però portate prove con- 
vincenti che comprovarono questa identità 
e sl constatò pure che egli in quella occa- 
sione aveva dato la parola d’ onore di non 
prender parte nella guerra contro il Giap- 
Fires in seguito di che era stato liberato, 

1 conte Ito ebbe parole severe per il pri- 
giorniero Howie deplorando che egli avesse 
mancato alla sua parola e gli ricordò le 
penalità in cui è era incorso Secondo il 
Codice di guerra. sb 

Soggignse tuttavia ch» non pronuncierà 

— tm 

voglio maggiormente insistere sal probabile 
incontro dei Dayacks liberi. Nondimeno 
non vi spaventate affatto di questa, poco 
lusinghiera descrizione. | 

« Avrete una guida molto brava, speri- 
mentata e molto affezionata. Haly ebbe 
salva la vita dal signor Gurllem. ‘Egli se 
ne mostra riconoscente, cosa assai rara in 
un Malese. Affidatevi a lui, e sarete sicuri, 

— Se ho ben compreso, signore, disse 
Matteo, dovremo dunque fare a piedi una | 
parte del viaggio ? ARMI 

— Sì, purtroppo! I cavalli deperiscono 
resto sotto il clima dî Borneo; e noi ab-. 
bi dovuto rinunziare ad importarne. 
L’unico che possediamo, l’ha preso ieri il 
signor Brompton, giacchè a voi non avrebbe 
potuto esser utile, 

« Per tre quarti del viaggio avrete un 
rauch, e pel resto confido interamente in 
Ar egli conosce i migliori sentieri, vi 
risparmierà troppo grandi fatiche. * 

« Ma la notte 8’ inoltra; chiamerò perchè 
ci servano il the; dopo ci separeremo. Voi 
avete bisogno: di prendere torzà per fare 
un buon viaggio. i 

Il the fu servito in magnifiche tazzette 
di porcellana giapponese. La signora Brom- 
pton si scusò di non poter offrire maggior 
quantità di latte ai suoi giovani ospiti. 

— A Borneo il bestiame, come il cavallo, 
degenera in brevissimo tempo, ORI 

(continua): 



alcuna sentenza rimettendo la causa al go- 

verno giapponese, Howie ora è mantenuto 
in arresto sulla nave ammiraglia, 1 docu- 

“menti relativi a costui sono stati spediti a 

. Hiroshima. 
Il Times ha du Pechino che Li-Hung- 

. Changè stato bene aceolto dall’ imperatore 
e che, in seguito agli incoraggiamenti avuti 

dai rappresentanti esteri, ha aceettato di 
negoziare la pace col Giappone. 

Neil’ uscire da un ambiente caldo, met- 

tete ‘în bocca una pillola di Catramina. 

S RATITÀ 
Fanni — Un paese che pupeeia un gior- 

malista — Il Consiglio comunale 
sota ha deliberato all’ unanimità di spergera 
uere 
orriere della Sera per una .eorrispondenza da 

da lui pubblicata su quel giornale in eui era detto 
cho i fonnesi « sono. grassatori' per eccellenza ® 
persino nel Consiglio comunale esistono degli ex 
grassatori, dei malfattori che possiedono -da due 

‘ a trecento mila lire di sostanza di cui mon sa- 
prebbeto giustificare la provenienza, » Il Consiglio 
incaricò il sindaco di redigere la. querela e spe- 
dirla sellecitamente al procuratore. del. Re a Mi- 
lano. 

Milano — Ilconte Balbiano di Belgiojoso 
— Il conte Giuseppe Balbiano di Belgiojoso, del 
quale abbiamo annunziata la malattia, è spirato 
nel bacio del Signore | 

Appartenente ad una delle più illustri o glo- 
riose famiglie del patriziato lombardo, il conte 
Giuseppe ne aveva seguito le nobili tradizioni, 
dedicandosi sin dalla gioventù all’ammmistrazione 
di Opere Pie cittadme; fu per moltissimi anni 
presidente della Pia Unione di beneficenza e del 
R. Collegio della Guastalla. Era Commendatore 
dell’ Ordine Piano, Cavaliere dell’ Ordine di ,S. 

| Gregorio Magno. 3 
Incrollabile nel su» attaccamento alla Chiesa 

ed al Pontefice fa. .tra i più influenti promotori 
delle associazioni cattoliche, sorte per loro difesa; 
fu presidente dell’Associazione Milanese per gli 
interessi cattolici s dei Comitati Regionale e Dio- 
cesano per l'Opera dei Congressi e a queste isti- 

‘ tazioni, dopo aver abbandonate ogni altra occu- 
zione, consacrò, con animo ancora ardente, le re- 
siduo sue forze, che gli anni andavano indebo- 
denido, it .=3:0135: 3 

Il conte Giuseppe Balbiano di B:lgiujoso era 
stato, nel 1848, fra gli ostaggi che l’Austria 
aveva voluto, dopo l'insurrezione delle Ciuqne 
giornate; a Melegnano egli aveva assistito alla 
‘tristissima fine del suo compaguo, conte Porro. 

Il suo nome fu caro a tutti i cattolici lom- 
bardi ed italiani che oggi depongono il fiore della 

‘ memoria e del suffragio sulla sua tomba | 

San Remo — La morte del granduca 
| Alessio — San Remo, 2: s 

Il granduca Alessio Michailovitoh è morto la 
scorsa notte. i ; 

«San Remo, 2: Col freno di stassera Si attende 
da Cannes 11 granduca Sergi» Michailovitch, fra. 
tello del defunto. — * 
‘Ta salma del granduca Alessio sarà imbalsa- 
mata stanotte. Si'attendono le disposizioni delle 
famiglia pei funerali e pel trasporto della salma. 

: Stasera nella seduta del Consiglio comunale il 
sindaco fece la commemorazione del defnnto gran: 
duca Alessio, indi si sospese la seduta ia segno 
di. lutto, i 

ESTERO 
 Austria-Ungheria — La morte del 
principe di Metternich — Si ha da Vienna 1.0 

z0: 
E 'bolpito d’apoplessia cerebrale, morì nella notte 

il principe Riccardo Metternic-Winnebug, già am- , 
ta austriaco a Parigi, e figlio del cancel- 

| liere Metternich che chiamò 1 Italia « un’ espres= 
sione geografica... » 

]l principe Riccardo Metternich, nato a Vienna 
il 7 gennaio 1829, fu iniziato dal padre sin dai 
primi anni, alla conoscenza degli uomini è degli 

‘affari politici dell’ Europa; e, quando nel 1848, 
il vecchio Metternich fa costretto d' abbandonare 
il potere e fuggire dall’ Austria, il figlio lo seguì 
în Inghilterra, poi nel Belgio, servendogli da se- 
gretario privato. i 

germania — I socialisti tedeschi esclusi 
dalle officine delle Stato. — Il Ministro della 

“guerra in Germania ha emanato un'ordinanza, 
intorno alla esclusione dei socialisti dalle officine 

» e dai laboratori dello Stato. 
Eccone il testo : 

— «1.0 Gli operai, che in qualsiasi modo tendono 
‘al ragginugimento degli scopi della domocrazia ' SL: ; 

‘« sociale, od appartengono a sodalizi socialisti non EVO locale pregò 1 avv. Casasola dire 
.. debbono essere impiegati iu. lavori. di qualsiasi 

". genere dipendenti dall’amministrazione. 
«2.0 Tali indiv:dui debbono essere espulsi dai 

‘laboratori senza che vi sia bisogno di motivare 
loro la ragione dell'espulsione. 

© ‘8.0 Se vi è sospetto che ua operaio addetto 
agli stabilimenti militari sia. aftigliato ad un 
scdalizio sucialista, 1’ autorità dirigente farà fare 
una inchiesta dalla polizia, e, avutane la certezza 

|. SÎ regolerà come dispone l'art. 1, » 

| NOSTRA CORRISPONDENZA 
ti Portogruaro, 2 marzo 1895. 

| Azione cattolica — Iu Seminario. 

| Prima d'altro mi gode l’anima d’an- 
nuneiarvi che anche quì fu accolta con giu- 
bilo la notizia della istituzione del vostro . Comitato Diocesano con quelle degnissime 
persone che vi furono preposte, e coll’ inau- 

‘ gurazione della sua sede in quell’ opportu- 
nissimo locale, Tutto adunque fa presagire 

 £he il numero dei vostri socî si moltipli- 

‘ pio sia imitato anehe in 

e di Fonni (Ca- 

a per diffamazione contro Adolto Rossi, del | 

: lato uditorio. 

perverso, (Ra : 

cherà, e che diverrà efficace l’opera del ; 
vostro Comitato al vantaggio religioso e 
sociale di cotesta nobile ‘Patria del Friuli, 

Faccia il Signore che il vostro bel esem- 
i questa Diocesi con- 

giunta alla vostra. e per vicinanza e per 
aftetto ! 

Intanto posso dirvi che a s. Stivo di Li- 
venzi, per merito dello zelante arciprete , 
Don Kaimondo Bertolo, il Comitato parroc- : 
chiale è oramai costituito e cinta il bel 
numero di cento socî, tra quali il forte pos- | 
side: ti di quel paese, il nobiluomo Dottore 
Alessaudro Policretti, cattolico puro e che | 

i assunse la Presidenza onoraria del Comitato. 
Tra brevi giorni per iniziativa dello stesso 

Comitato sarà erette legalmente la cassa 
rurale che riescirà d’immenso vantaggio a 
quella popolazione pressochè tutta agricola. 

Anehe nel nostro Seminario i chierici ed 
‘ altri giovani convittori recitarono due bel- | 
lissimi drammi del Lemoine, e diedero bella 
prova della loro attitudine. nello interpre- 
tare con vero sentimento que’ drammi ehe 
parlino sì bene al cuore e in parà tempo 
elevano la mente ai più alti concetti, Le 
fatiche dei chierici e dei giovanetti furono 
compensate dai meritati applausi dell’ affol- 

ni 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA BUIA 
2 Marzo 1895. 

Assemblea Generale della Soeietà Uat- 
toliea di Mutuo Soccorso. 

Giovedì u. s. 28 febbraio, dalle ore 6 1{2 
alle 8 pom. ebbe luogo, nella Ven. Chiesa 
succur. di S, Stefano, l’ordinaria Assemblea 
Generale di questa Società Cattolica di M. | 
S.— Si trattava di dare un partirolareggiato ;; 
Resoconto sull’ intiero andamento deila so- 
cietà; e di animar3 i socii, con un discorsò 
di circostanza, a prestaisi pel maggior. iu-’ 
cremento economico e morale di sì bella” 
istituzione. — Il uumero dei presenti, socii 
in maggior parte, oltrepassava i 500. — La 
Presidenza, l'Assistente ed.il. Vice-assistente 
eccles. onorati dalla presenza deli’ egregio. 
Avv. D.r Vineeuzo Casasola, tenevano il: 
primo posto. all'ingresso del coro; tutti gli 
altri figuravano ben disposti nel restante 
del coro e nella navata principale. — A 
titolo di cronaca mi sia permesso d’ inseriro 
su cotesto accred, giornale un breve sunto 
dell’operato. 

Recitato, come di consueto, l’actiones — 
si dichiara aperta la seduta, e senz’ altro. 
si. dà principio. al Resoeonto sociale, — 
Anzitutto sì constato, come il numero dei 

socii tuttora viventi ed in regola con la 
Società, ascendeva alla bella. cifra di 388: 
ADRdÌ si fe cenuo nominale di tutte le 

y: ariche sociali; poi si passò ad uno seru- 
poloso e particolaregiato Resoconto di tutte 
le entrate c. le spese sociali — dal giorno 26 
novembre 1893, epoca della fondazione della 
società, fino al 28 febbraio. 1895; il quale 
Resoconto si riassume nelle citre seguenti: 

ENIRATA 
Per tasse d'ingres. e rate 

quadrim. — L. 2524.19 
Per interessi del capitale sociale » 75.40 
Per vendita emblemi sociali oe a 
Per vendita statuti e regolam. » 70.95 
Per offerte pel Vessillo sociale » 446,04 

Ineasso totale It. L. 3190,58 

USCITA 
Per sussidi a N. 6 socii ammal. L. 193. — 
Per N. 500 statuti, regol.; viaggi 

corrispondenze » 113.35 
Per N. 400 emblemi sociali v 80 
Pel vessillo sociale ed accessori » 474,— 
Per l'inaugurazione del vessillo » 10,— 

ee 

Uscita totale It, L. 870.35 

RIASSUNTO 
Entrata totale It. Lire 319058 
Uscita totale >» >» 870.35: 

Civanzo netto It L. 2320.28 
Terminato il Resoconto, il Rev.mo Pie- 

7 

qualche parola di circostanza ; ed egli ae- 
condiscendendo a tale desiderio, con la sua 
rara valentia e prontezza di spirito, im- 
provvisò in vernacolo"uno stupendo discorso 
Il quale vorrei estendere per intiero; ma 
per amore di brevità, devo limitarmi a 
darne un sunto. i 

Hsordì co) dire, che egli, come secolare, 
ron si sarebbe cimentato a parlare, a qual- 
siasi assemblea, in un luogo sacro, quale si 
è la Chiesa, se non dietro istanza da parte 

“del Roattore locale; e che tanto ‘meno in- 
tendeva di fare un discorso elaborato, ma 
solo di dire poche parole alla famigliare... 
Quindi passò a trattare con grande erudi- 
zione del gran'bene operato ‘in mezzo al 
opolo cattolico, prima della rivoluziona 
rancese, dalle Maestranze, dalle. Corpora- 

zioni, dalle Fraterne religiose; ricordando 
di pari passo come ailora la setta masso- 
nica non ardiva, come di presente, espli- 
carsi in pubblico, e, sotto pretesto di filan- 
tropia, diffondere ovunque le sue massime 

PI 

stranze, corporazioni, fraterne venivano sotto 
| diversi governi, e massime rotto quello di 

— 
TI 

sea ca È la 

STERN CRETA DAR TITRES RNC NA RISAIE nce: ina 

S'innoltrò coll’accennare, come dette mae- Vento Nori Est 
Prazsio-- oscillante 
:T@ri Burrascoso 
Tamparatara: Massima 424 Minima +04 Napoleone 1.0, abolite ed incamerati i 

loro beni... ed inseguito venivano dalle sette 
corrompitrici sostituite con Società laiche 
di Mutuo soceorso, con Banche popolari 
ecc. ecc. Poi parlò più diffusamente delle 
Società catt. di mutuo soccorso, delle Casse 
rurali, e del gran bene ch’ esse apportano 
in mezzo al popolo cattolico anche quì nel 
Veneto, massime nelle Provincie di 'L'reviso 
e di Vicenza... Accennava di passaggio co- 
me queste cose fossero ben note a molti 
tra i presenti, assidui lettori del foglietto 
di Treviso La Vita del Popolo... Disse, 
molte e belle cose sullo spirito e sulla mo-; 
ralità, che deve informare una Società catt. 
di m. s., e sulla ‘franchezza che devono 
avere i membri della medesima nel profes- 
sare i loro principii e nell’ esternare le loro; 
convinzioni religiose... Assennatamente in! 

- ultimo fece osservare, come, se anche i ne-! 

ligotti, di cattolici, di clericali, di retro- 
gradi... pure, se ci manteniamo in carat- 
tere, ci stimano è ci apprezzano più dei 
loro fratelli, a tanti dei quali si potrebbe 
forse affibiare il titolo ignominioso di ladri, 
usurpatori, corruttori della Società... Il di- 
scorso fu ascoltato con religiosa attenzione, 
e lasciò un’ ottima impressione in tutti gli 
astanti. 

Uorenò l’assemblea la lettura di un tele- 
gramma spedito al Papa un po’ in ritardo 
il 20 gennnaio u. s., giorno dell’inaugura- 
zione dol vessillo sociale di questa società, 
concepito in questi termini: 

x « S. Padre 
Roma 

« Società Cattolica Mutuo Soccerso Buia, 
benedicente vessillo, riunita consorelle Udine 
Gemona, umilia S. V. omaggio, affetto, fe- 
deltà, implorando benedizione. » 

(Presidente.) 
Ed il santo Padre, medianle il card. Ram- 

polla, degnavasi dare la seguente risposta : 

« Presidente Società Cattolica Mutuo Socc. 
Buia 

« Accolto benignamente omaggio Santo 
Padre benedice con paterno affetto Presi- 
‘dente e soci. » 

(Card. Rampolla) 

DA CIVIDALE 

‘incendio — Mercoledì mattina alle ore 
9 e mezza si sviluppava ‘il fuoco nella 
stalla annessa nlla casa eoloniea di pro- 
‘prietà del comm. Leicht, ai casali Zuceola. 

Aecorsì i gare l'ingegnere munici- 
pale, il sindaeo Morgante, l'assessore dott. 
Polis, ir. carabinieri e molti cittadini, 
l'incendio venne in breve eircoseritto, in 
molo che il danno si limitò a circa un 
migliaio di lire assicurate, 

i na 

Morte improvvisa. — Venerdì, verso 
mezzogiorno, un povero vecchio di 84 anni, 
certo Giovanni Jussa fu Giovanni, di Pon- 
teacco, dirigevasi con un cestellino a por- 
tare il destinare ad un suo figliuolo che 
lavorava nei campi. Arrivato però sulla 
strada del Pulfero, poco discosto dal Tiglio, 
venne soprafatto da violento malore e cadde 
fulminato al suolo, 

Alcuni pietos1 raecolsero il cadavere e lo 
trasportarono a casa sua, i 

Pa” 5 
Povero messo! — Giovedì, alle 15 ore 

il messo comunale Giuseppe Pancera, venne 
colpito da apoplessia, mentre aceudiva alle 
sue mansioni nel proprio ufficio. 

Assistito subito dal dott. Dorigo, venne 
poi trasportato a casa sua, ove poche ore 
dopo esalò l’ultimo respiro. 

Il Pancera era da cirea trent'anni al 
servizio del comune e disimpegnò sempre 
il suo mandato con attività ed onore. 

Oggi gli si faranno i funerali a spese del 
comune. : 

Da Tocciano 

Il tifo a Togliano. — Questa brutta 
malattia non è ancora soddisfatta dei guai 
prodotti agli abitanti di Torreano, ove re- 
guò per molto tempo arrecarido la desola- 
zione nelle famiglie e lo sbilancio nell’ am- 
mivistrazione comunale. Non contenta di 
ciò, ora sembra tenda svilupparsi a ‘I'o- 
gliano, frazione dello stesso comune. 

Vino ad ora, non si registrarono che cin- 
que soli casi, ma le autorità solo preoceu- 
pate dalla tema che la inalattia abbia a 
propagarsi, e si stanno studiando i mezzi 
più atti ad arrestarne lo sviluppo. 

(Forumjulu). 

A po * } n . 

Uose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GIORNO 4 MARZO 1:95 — 

Udine-Riva-Custello Altezza sul marem. 180 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 and. ‘Permomatro tI, 
Min. Ap. dotte — 05 
Barometro 799.5 
Stato atiosterico coperto 

mici della religione ci danno il titolo dii 

Modia 11.36 Acqua caduta mm 32 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 
Lesa are Europa Centr. 6.45 Lava ore 954 

Passa al meridiano ». 12 18.26 Tramonta 1.88 - 
Tr » 17.57 Età giorni 8 

: —— Tt__—_—P 

Per la stampa cattolica in Friuli 
R.mo Parro D. Felice Della Rovere L. 20 

In Duomo 
Ieri, in onta alla neve che fioccava fin 

dalle primissime ore del giorno, rendendo 
difficile la circolazione per le vie, nel nostro 
Duomo una bella eletta di fedeli assistette 
al Te Deum pontifiealmente intuonato da 
Sua Ecc. Illma e R.ma Mons. Antivari Ve- 
seovo Ausiliare. È 

, Dopo il canto dell’ inno di ringraziamento 
l’esimio orztore quaresimalista reeitò un 
erudito e forbito discorso provando con la 
storia alla mano come i Pontefici Romani 
in ogni tempo furono il baluardo della 
fede e della civiltà delle nazioni, i difensori 
degli interessi veri e-reali del popolo, i soli 
ehe colla loro forza morale seppero debel- 
lare i più fieri nemiei ed oppressori della 
Patria nostra. 

L'uditorio sempre numeroso segui con 
la più viva attenzione il luogo discorso del- 
l'oratore al quale presentiamo congratula- 
zioni per la carità e per la scienza con cui 
dispensa l’apostolica dottrina. 

ate 

Il Santo Padre, coi telegrammi seguenti, si 
compiacque di provare la sovrana sua sod- 
distazione per gli uugurî presentatigli, nella 
ricorrenza del suo genetliaco e dell’ anni- 
versario di sua incoronazione. 

A. S. E. Mons. Vescovo Antivari 
Roma 2 marzo ore 18,23. 

Gradiva il S. Padre i voti che gli appor- 
tav, il suo telegramma e impartiva di cuore 
implorata benedizione apostolica a V. S. ai 
protessori e agli alunni seminario. 

Card, RAMPOLLA, 
nta 3 

AU Avv. dott. Casasola 
Presidente del Comitato Diocesano 

Roma 3 marzo ore 10,2). 
Il S. Padre ringrazià e benediee il presi- 

dente e i membri del comitato diocesano 
di Udine per i tramessigli auguri. 

Card. RAMPOLLA, 

i funerali del Comm. Gamba 
1 funerali, fatti ierì, a spese della pro- 

vincia, al compianto Comm. Gio. Batta 
Gamba, vittima di un insulto apopletico, 
ehe in brevi ore lo trasse alla tomba, riu- 
scirono imponenti, ad onta del tempo vera- 
mente pessimo, che faceva perfino dubitare 
se avessero potuto o meno aver luogo, causa 
la neve, che cadde quasi ininterrottamente 
tutta la giornatà. Vi presero parte tutte 
le autorità cittadine, i rappresentanti dei 
varii istituti di beneficenza, e di credito, 
Mons. Vicario Generale, D.r Francesco Isola, 
con il Cancelliere della Curia, Mons, Conte, 
rappresentante del capitolo, Mons. Zucco, 
direttore delle Derelitte, un rappresentante 
del Seminario Arcivescovile, un battaglione 
del 26 fanteria comandato dal tenente eo- 
lonnelio coù musica e bandiera; molti 
Commissari della provineia, gli orfanelli 
dell’ istituto Tomadini, con il Viee-direttore 
D. Hugenio Bianchini, i rappresentanti dei 
giornali cittadini, le guardie di questura 
e boschive e moltissimi sindaci della pro- 
vineia, deputati e consiglieri prov., ecc. ecc. 

Causa il tempo i discorsi vennero tenuti 
sotto l'atrio del palazzo prefettizio prima 
che il corteo si muovesse. Pariarono: il 

consigliere delegato Thun-Hohenstein, il 
presidente della dep. prov. Conte Uomm. 
Gropplero, il Sindaco cav. Morpurgo, l'avv. 
Conte Renchi Presidente della giunta. pro- 
vineiale amm, ed il Sindaco di ‘l'hiene, pa- 
tria dell’estiuto. Dei discorsi ci veune: gen- 
tilmente comunicata copia, ma non possia» 
mo pubbliearli, non permettendolo oggi Jo 
spazio. ; i 

Quindi l’interminabile corteo mosse alla 
chiesa del Carmine con l’ ordine seguente : 

La truppa con la banda, seguita da un 
plotone di guardie di questura in alta te- 
nuta, gli orfanelli Tomadini, il carro delle 
corone a due cavalli, una lunga fila di co- 

rone a mano (fra queste e quelle una tren- 
tina) la banda cittadina, la Soe, Catt, di M, 
8, con il labaro, 1 clero, due file di tor- 
cie, la bara sul carro di La classe della 
ditta Hocke, tirato da quattro cavalli bar- 
dati, una fila lunga lunga di rappresentanti 
delle varie associazioni con bandiera, corpi 
morali ece., sindaci, Impiegati, le guardie 
forestali, gli alunni dei:gue collegi Donadi 
e Paterno. Chiudeva 11 corteo una compa- 
gnia di militari, 

na 



IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 4 MARZO 1895 
Reggevano i cordoni : il Senatore di Pram- 

ero, il Generale Osio, il cav. Morpurgo, il 
Beeriasito della Camera di Comm. Cav. Ma- 
sciadri, l'on. Girardini, l'Ing. Tami, il V. 
P. del Tribunale D.r Mantovani, il conte 
Gropplero, l'intendente di finanan cav. Cotta 
il Sindaco di Thiene, ed il Procuratore del 
Re, cav. Caobelli. Di 

Finita l'assoluzione di rito nella chiesa 
parrocchiale, il corteo si mosse nello stesso 
ordine, percorrendo via Aquileia, della 1’o- 
sta, Piazza V. E., via Cavour e Poscolle. 
La salma venne deposta nella tomba del 
municipio destinata ai cittadini benemeriti. 
Lungo tutto il percorso e speeialmente in 
iazza V. E. c'era un'infinità di spettatori. 
n tutti gli uffici pubblici, e nel palazzo 

arcivescovile fino da sabato, era esposta la 
bandiera a mesz’asta. 

Telegrammi pervenuti alla Prefettura per 
la morte del compianto Prefetto comm. 
Gio. Batta Gamba. 

S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri mandò il seguente dispaccio : 

Cav. Thunn, Cons. Deleg. — Udine 
« Voglia esprimere alla vedova ed ai figli 

del compianto comm. Gamba il mio cordo- 
glio per la dolorosa perdita da essi fatta e 
che priva l’amministrazione di un distinto 
funzionario. Mi rappresenti ai funerali »._ 

Crispi. 

S. E. il Sotto Segretario di Stato del- 
1’ Interno, telegrafò : 

Conte Thunn, Cons. Deleg. — Udine 

« La prego di presentare alla famiglia 
del compianto comm. Gamba, alla quale mi 
legava sincera amicizia e grandissima stima, 
le più vive condoglianze e rappresentarmi 
ai funerali. » 

ll segretario dell’interno: Galli. 

Mandarono telegrammi di condoglianza 
regando il sig. Consigliere Delegato conte 

Fhuon di rappresentarli ai funerali: Sor- 
mani Prefetto di Verona, Argenti Prefetto 
di Mantova, Riberi Prefetto di Belluno an- 
che a nome dei funzionari di quella Pre- 
fettura, Caracciolo Prefetto di Venezia, 
Bondi Pretetto di Vieenza, Reichlin Pre- 
fetto di Ancona, il eomm. Maregliari, i 
Sindaci di Zoppola, di Muzzana e Osoppo. 

Il sig. I'refetto di Treviso comm. Pisani 
si fece rappresentare dal consigliere di 
quella prefettura conte Mantica. 

Altri telegrammi di candoglianza : del 
consigliere delegato di Rovigo in assenza 
di quel signor Prefotte, del reggente Pre- 
fetto di Sondrio cav. Cova, del generale 
Bigotti, del presidente del Consiglio prov. 
di Belluno cav. Dal Cavolo, del Capitano 
dist. di Gradisca, del sotto prefetto di Lan- 
ciano, del prefetto Daniele di Padova, della 
signora Foianesi direttrice della scuola nor- 
male.di S. Pietro al Natisone rappresen- 
tata dall’ispettore scolastico di Cividale 
sig. Rigotti, dei sindaci di Moimacco, di 
Precenicco, S. Quirino, di Sutrio, di Lati- 
sana, di Pordenone, di Ovaro, di Ligosullo, 
di Aviano, di Tarcetta, di Cividale, di Pa- 
luzza — tutti insieme anehe delle rispet- 
tive Giunte municipali, della congregazione 
di carità e casa di rieovero di Pordenone, 
della direzione deli’ ospitale di Latisana, 
del Pretore di Palmanova, dell’ agente im- 
poste di S Vito, 2 

La presidenza del Tribunale di Udine 
comunicò un affettuosa telegramma del 
primo presidente della Corte d' Appello di 
Venezia, il Procuratore del Re ‘un’ altro 
telesramma del Procuratore gonerale di 
Venezia. i 

a 

Stamattina, in onore del defunto comm, 
Gamba, fu cantata nella chiesa del Car- 
mine una messa funebre, 

‘ Vi assistevano, oltre a parecchi amiei in- 
timi dell’'estinto, anehe alcuni parenti. 

è | 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia ed i parenti del Commen- 

dator Gio. Batta Gamba R. Prefetto di 
Udine, nella improvvisa tremenda sciagura 
da cui furono colpiti, porgono con animo 
commosso i più vivi ringraziamenti all’ono- 
revole Deputazione Provinciale che con atto 
generoso volle assumere a suo carico la cura e le spese dei funebri, allo spettabile 
Municipio di Udine ‘che con delicato sen- 
timento concesse alla salma le onoranze ri- serbate solo ai propri cittadini illustri e 
benemeriti ; all' ill.mo sig. Generale Coman- 
dante il Presidio militare, ai signori Sin- 
daci della Provincia, alle Autorità tutte, ai 
Rappresentanti gli uffici pubblici, governa- 
tivi, le Opere Pie e gli Istituti privati, alla 
Cittadinanza ed all’ innumerevole stuolo di 
amici intervenuto nell’ accompagnamento 
dell’amatissimo estinto, ; è 

Manifestano inoltre i loro sentimenti di 
particolare gratitudine ai Medici sig. cav, 
uff. Fabio dott. Celotti, dott. Clodoveo d’A- 
gostini, Frattini cav. dott. Fortunato e prof. 
dott. Papinio Pennpto: per l’amorosa assi- 
stenza prestata al morente; ai funzionari 
ed impiegati di Prefettura e di Pubblica 
Sicurezza per le loro prestazioni impron» 

; avvenuta il 2 marzo alle 8 ant, 

tate tutto ad un affetto di cui non caneel- 
leranno giammai la commovente memoria. 

Chiedono venia. infine per le ommissioni 
in gui fossero involontariamente incorsi. 

. La Giunta Provinciale amministrativa 
‘ riunitasi in seduta ordinaria, dopo la co- 
municazione fatta dal sig. Consigliere De- 
legato della dolorosa perdita del suo Pre- 
sidente sig. comm. Gio. Batta Gamba, in 
segno di lutto e s illa proposta del membro 
co. Ronehi, ha dichiarata sciolta la seduta, 

E neve ancora! 

Anche oggi, quasi a rincarare la dose, 
nevica di nuovo e a larghi fiocchi, Quando 
mai la finiremo !f 

Il conte Pietro dì Brazzà ferito 

Ln diligenza che fa servizio fra Algeri- 
Laghouat (Sahara Algerino) si rovesciò a 
sei chilometri prima d’ arrivare, a destina- 
zione, i 
Fra i feriti vi è il nostro concittadino 

Pietro Savorguau di Brazzà, governatore 
del Congo, ad Algeri da 15 giorni: era quì 
venuto a riposarsi dalle lunghe fatiche pri» 
ma d'entrare in Francia; era partito per 
Laghouat in escursione. Il Brazzà venne 
subito portato allo spedale in un’ autorità 
militare. Vefine curato amorosamente ‘e pre- 

. murosamente da mediei militari. L’ illustre 
ferito si lagna di vivi delori al eapo e si 
temono gravi lesioni interne. 

Da ogni punto d’Algeria arrivano a La- 
ghouat numerosi dispacci chiedenti notizie 
e augurando al valoroso esploratore una 
pronta guarigione. 

Anche i padrin! in arresto 

1 tenenti sigg. B. e M. che fecero da pa- 
drini nel duello F. - C., furono messi agli 
arresti. Ci consta poi che l'autorità giudi- 
ziaria sta istruendo il processo anche con- 
tro di essi 
bela cr, 

Solenne funzione di suffragio 

e degli altri due secondi sigg. | 

Il giorno 27 febbraio p. p. spirava la sua © 

Giorgio di Nogaro, dove era beneamato Cap- 
pellano da cinque anni, il M. R, D, Pietro 
Bertolani di Nogaredo di Prato, prete e- | 
semplare, zelante, laborioso, instancabile, — ne malitia mutaret intellectum ejus,e ne fictio decvperet animam illius, — 11 Signore 
sel rapì, togliendolo a quanti ebbero il 
bene di conoscerlo, amarlo e stimarlo. A- 
doriamo i suoi giudizi | 

}l Clero della Parrocehia di Colloredo di 
Prato, insieme all’intera 
Nogaredo, suo paese natio, 
interpretare il voto dei 
e ceontratelli dell’estiuto, lenire il do- 
lore dei parenti, e soddisfare ad un co- 
mune affetto del cuore verso di lui; suf- 
fragherà l’anima benedetta, colla solenne 
funzione di settima, che avrà luogo in No- 
garedo il giorno 7 marzo, — Per comodità 
deì Confratelli, condiscepoli ed amici del 
defunto che, assai desiderati, potessero in- 
tervenirvi, la Funzione si principierà alle 
ore 10 mattina. 

popolazione di 

Beneficenza 
Per le Derelitte : 
In morte del Comm. G. Batta Gamba 

R. Prefetto : Piceo Giacomo L. 2. 
In morte di, Curti Misani Giuditta : 

Fabris ing. Giuseppe L. 2.— Bianchi Vit- 
torio 1. 2. 

La Direzione riconoseente ringrazia, - 

Il marito Giuseppe Della Mora, la suo- cera, i fratelli, le sorelle, i cognati e ni- 
poti partecipano, col più protondo dolore, 
la morte della loro dilettissima 

Amalia Hirschler-Della Mora 
\ i pregando 

di essere dispensati dalle visite di condo- 
glianza. 

I funerali ebbero luogo nella Chiesa Par- recchiale di S. Nicolò, oggi lunedì 4 corr., alle ore 8 ant., partendo dalla casa in Viale 
Venezia, N. 40. 

leri mattina, dopo breve malattia, morì 
cristianamente nell'età d'anni 81 

SUSANNA MIiOTTI ved. BACINA 
I parenti addolorati ne danno il triste 

annuncio. 
I funerali hanno luogo quest'oggi alle ore 

15 nella chiesa della. B. V. delle Grazie, 
partendo da via Patriarcato n. 8. - 

MiottiG iovanni 
Banca Cooperativa, 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 2 marzo 1895 

Venezia 69.24 7 48 5 Napoli 79,90 56 48 89 
Bari 23 69 2281 5||Palermo 7 82 49 41 68 
Firenze 88 85 81 19 78/| Roma 11 79 49 85 57 
Mlano 21 64 90 15 611] Torino 84 88 54 19 8 

ben sicuro di | 
condiseepoli, | 

I 

Ì 

À 

I MICROBI E LA SCIENZA 
La nuova scoperta per la guarigiene della tisi 

ha destato l’attenzione e l’ ammirazione degli 
scienziati ed ha commosso di viva sparanza tutta 
la numerosa falange degli ammalati e di quelli, 
che, col cuore straziato, vedono i loro cari spe» 
guersi lentamente, giorno per giorno, senza nulla 
voter fare per salvarli. — E questa volta la sco- 
perta è proprio vera ed autentica, perchè asso- 
data e comprovata da numerosi e strepitosi sue- 
cessi. 

Questo nuove ritravato è preparato dal Prof, 
Gaetano La Farina, valentissime chimico in Pa- 
lermo (via Tarnieri, 65) e consiste in un potente 
antisettico seconda la formola del Dott. Bandiera, 
ehe uccide i mierobi senza punto intaccare | or- 
ganismo umano. Sottopusto all’ esame del con- 
siglio medico, dopo molti esperimenti è stato ri- 
conosciuto l’ unico medicament>, che finalmente 
la scienza possa offiire con successo contro la 
tubercolosi, 

La sua azione è pronta, energica, rapidissima, 
sì che moltissimi ammalati di tisi, anche al se- 
condo e terzo stadio, curati col farmaco del prof. 
La Farina, accusarono tosto un notevole miglio- 
ramento nelle condizioni generali; la febbre dimi- 
nuì gradatamente e poi scomparve del tutto; ri- 
tornò l'appetito; aumentarono le forze; la respi- 
razione sì fece libera e in breve volgere di tempo 
essi guarirono completamente. E risultati del pari 
Splendidi si sonv ottenuti anche iu varie affezioni 
di petto, broRchiti, catarri pulmonali, ecc., sì che 
il protessore La Farina nen sa più ‘come rispon- 
dere alle esigenze intinite richieste dal. suo speci- 
fico, che gli pervengono da tutte le parti, 

Quali immensi progressi ha portato nella me- 
dicina lo studio dei microbi | 

BIBLIOGRAFIA 

UN'OTTIMA IDEA 
Il romanzo è diventato da un pezzo un’ arma 

potente di propaganda. Cervantes col Dom Chi- 
sciotte dette l’ultimo colpo alla imbastardita 
cavalleria ; la Beecher Stowe con la Capanna del 
zio Tom, alla schiavitù negli Stati Uniti. — E 
nella letteratura cattolica quento bene non han 
fatto la Fabiola del Cardinale Wiseman, i ro- 
manzi politici del Bresciani, quelli sociali del 
Franco ? 

E’ inutile dissimalarlo; il romanzo ,va oggi- 
giorno per le mani di tutti; e non si vuol sulo 
sul tavolino 0 presso il capezzale per leggerlo sa È È j i melle ore quiete e rigosate, ma si vuole -averl bell’anìma nel bacio del Signore, in San : s } 6 ; pronto per leggerlo in quelle ore in cui siamo 
costretti. ad attendere duvechessia quelenzo, 0a 
viaggiare ecc. ecc. e così si vuole: il ROMANZO 
TASCABILE da poterlo recar seco senza inco- 
modo dovunque si vada. i 

.Di romanzi tascabili la letteratura 1naterialista 
ed immorale ha un'abbondanza degna di miglior 
causa ; perchè 1 cattolici non avranno la loro 
BIBLIOTECA ROMANTICA TASCABILE IL- 
LUSTRATA ? 

A questa naturale domanda risponde ora la 
Libreria editrice Fassicomo e Scotti di Ge 
nova (Piazza S. Mutteo 14 e 17 p. pv.) la 
quale per sole SEL lire all'anno spedisce dodici 
bei volumi tascabili contenenti interessantissimi 
quanto onesti remanzi splendidamente stampati 
ed illustrati. : 

Mons. Arcivescovo di Genova ha benedetto 
l'eccellente intrapresa a cui tutte le Società, 
Circoli e famigliv cattoliche e tutti i giovani 
amanti di lettore ricreative e morali debbono 
tostv aseriversi, 

Quegli fra i nostri associati i quali volessero 
| avere un saggio di questa nuova pubblicazione 
mandino L. 1 alla sallodata Libreria editrice e 
riseveranno i due primi velumi. E’ indispensabile 
indicare il nome del mostro giornale per godere 
di questa facilitazione, — Il primo volume uscirà 
ai 2U del corr. mese. 

JMPiario Sacro 
Martedì 5 marzo — 8. jFoca m. — Invocato 

eonoro il merso dei serpenti. 

ULTIME NOTIZIE 

L'eccezione di Giolitti respinta — 
Nuova comparizione 

L'eccezione sollevata dali’on. Giolitti, 
di non rispondere, al giudice sugli atti 
compiuti come nimisiro venne respinta dal 
Procuratore Generale, 
L’ Agenzia italiana dice che l'on. Gio» 
litti persistendo nel mantenere il silenzio, 
il mandato di comparizione a suo. carico 
muterebbesi in mandato di cattura. 
— L'on, Giolitti comparirà oggi 4 di. 

nanzi al consigliere F'inizia della sezione 
di accusa, 

Gli amici dell’ons Giolitti considerano 
come presscehè sicuro che la sezione d’ac- 
cusa non amwetterà le nove querele  pre- 
sentet> contro di lui in seguito alla pre- 
sentazione del plico e ciò perchè gli atti 

fi argento, ecc, 

è 

i Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
3 — PREZZI CONVENIENTI — È 

e documenti parlamentari sono insindaca- 
bili dall’ autorità giudiziaria, i 

S' conferma che l’on. Giolitti non si 
muoverà d’ Italia fino a che tutte Je azioni 
g‘udiziarie in cors) contro di lui non siano 
d fin'tivamente giudicate. 

Lo chèque di 4 milioni di tanlonge 
multato dall’ Ufficio del Registro 

Il Governo fece ritirare dall’ incarta-. 
mento del processo della Banca Romana 
lo chéque firmato da B>rnardo Tanlongo 
di 4 milioni e 900 mila lire col quale il 
governatore assumeva la responsabilità di 
una parte del vuoto di cassa, e lo ha in- 
viato all’ ufficio del Registro per la rela- 
tiva registrazione in multa. A 

Il ricevitore del Registro ha intimato 
l'ordine di pagamento al Tanlongo pre- 
scrivendogli i termini legali. 

Le Universita riaperte 
I! Ministro della pubblica istruzione ha 

ordinato oggi la riapertora dell’anno ac- 
cademico 1894 95 nella Uoiversità di Na- 
poli, a!le note condizioni, a cominciare dal 
4 corrente; e con pari data la riapertura 
delle Università di Roma e P.lermo alle 
condizioni che saranno dettate dai rispet 
tivi consigli accademici. 

Il lavoro nelle fabbriche inglesi 
La Camera dei Comuni approvò in 

prima lettura il dé// che modifica la legge 
sul lavoro nelle fabbricha ed. opificii, 

Un teatro in fiamme 
Telegrafano da Londra che il teatror. di 

Glasgow è completamente incendiato. Nes- 
suna vittima. i 

Un treno deviato — 104 morti 
Abbiamo dal Messico 2 — Un treno 

della ferrovia interoceanica deviò ieri a 
Tamamatta; 104 pellegrini rimasaro morti 
e 85 feriti. Regna la costernazione, 

Le intemperie in Sicilia 
Si telegrafa da Marsala: Oggi un im- 

petuoso scirocco produsse danni rilevanti 
ai bastimenti ancorati nel porto. Abbattò, 
spezzandolo, il monumento dello sbarco dei 
Mille, danneggiò il palazzo municipale ed 
altri edifici pubblici. 

TELEGRAMMI 
Pietroburgo 2 — Lo csar è indisposto in 

seguito a raffreddore, i i 
Pietroburgo 3 — Lo Czar è da ieri indi» 

sposto in seguito ad influenza e mal di gola. 
Londra 2 — Nelle elezioni per il consi- 

glio della contea di Londra furono eletti 
57 progressisti e 51 moderati. i 

Messico 2 — In seguito al deviamento 
del treno interoceanico a Tamamatta furono 
estratti 130 cadaveri, 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

L' Impresa del servizio municipale per 
le pompe funebri di Udine, condotta 
dal proprietario i 

GIUSEPPE HOCKE 
si pregia avvisare la S. V. lll.ma che detta im- presa esistente da dodici. anni, ha ampliato il 
proprio materiale con carrozze speciali, giusta l' appiedi distinta, addobbi e vestimenti relativi per quanto concerne il completo servizio dei tra=- 
sporti funebri per la città e provincia, — 

Essa assume tutti i servizi aderenti alla cura 
delle salme ed a tali trasporti, con forniture di 
bare mortuarie in Jegno d’ ogni prezzo în zinco 
con controcassa di legno, o ricchissime di tutto 
‘metallo, di corone a fiori freschi, in porcellana e. seta, nasirì, croci in ghisa verniciate e dorate per 
cimiteri, partecipazioni, somministrazioni cere, ar- 
redamento camere ardenti, ecc. ecc. 

Sarà accordato un ribasso alle persone che ri= 
correranno all’Impresa pel funerale completo as= 
sicurando fino ad ora la più coscienziosa cura e 
vigilanza in ogni suo compito. 

A richiesta verrebbe inviata la relativa tariffa, 
Giuseppe Hocke. 

‘DISTINTA DELLE CARROZZE 
Carro cristalli di gran lusso. — Carro cristalli 

secondo ordine, — Carro prima classe con angeli 
e fregi dorati, e addobbi in velluto ‘ed oro, — 
Carro seconda classe a otto colonne, fregi argen- 
tati e addobbi in velluto ed argento. — Carro 
terza classe a quattro colonne con fregi argento, 
addobbi di velluto ed argento. — C.rro quarta 
se semplice con addobbi dl panno e frangia 
lanca 
Per telegrammi: Giuseppe Hocke= Udine. 

; MERCERIA. 
i URBANI RAIMONDO 

PIAZZA S. GIACOMO - UDINE i 
ARREDI DA CHIESA 

Î Baldacchini, Apparamenti, Pianetto, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo  Viatico 
i < Brovati poi oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 
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© VOLETE DIGERIA BENE 29 " INIL 1720 
(175. anni fa) il dotto e distinto medico Florido Piombi 
celebrava il valore terapeutico e diedetico della preziosa 
Acqua di Nocera Umbra, ed oggi gli scienziati più 
notì ne continuano le lodi con splendidi attestati, fra 
i quali emergono quelli dei prot. Mantegazza, Semmola, 
Benedikt, Cantani, Loreta, VOLETE LA SALUTE 22 
De Giovanni, ecc., tale da 
dichiararla senza.tema di 
smentita 

La Regina delle Acque 
da tavola. 

Il Ferro - China - Bisleri 
liquore stomatico aperitivo agisee sul sistema ner- 
voso rinforzandelo; prima dei pasti eecita mirabil- 

| mente ì’ appetito e la sua bontà ed il suo valore, è 
dimostrato dalle innumerevoli imitazioni e falsifica- 
zion1 poste in commercio, delle quali il pubblico 

FA NINTTO ner Talia e per PFrero i ;ravoni esciusizamen o att Uiiizio Anno 
FJANIIN Liamo via del'a Pesia 16. Udine, 

dei Cluttadino ia 

ANRATTTIIAARRA AATRAE 

€) 
FANRCAA 
Ca 
(la 
fi 

- R
IS
 

ner 

RINOMATA POLVERE DENTIPRICIA 
dei Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
__ Imbianchisco mirabilmente i denti, assicurandone Ja loro conservazione; 

disintetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

PROVARLA È ADOTTAZLA 
— Lire TINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni o sostituzioni 
PRARGA in tutto il Regno si riceve la polvere dentrificia de Comm. Prof VANZETTI 

WA inviando l'importo a mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 
eeun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole è superiori, e col solo aumento di 
lant. 15 per le erdinazioni inferiori. 

In Udine fermacie. GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e rofumeria PETROZZI e în tutie le principali jarmacie e profumerie del Kegno. 

purifica l’alito 
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dovrà ben guardarsi. 

ed altre malattie nervose, si guariscono radicalmente 

eolle celebri polveri dello i 

STABILIMENTO CASSARINI 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie. Farmacie. 

Si spedisce gratis l Opuscolo dei guariti. 
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BO VIBO TITTUÙWZURBP]) 

GOTTA, ARTRIT be»; 

ELISIR AN'LLIGOLIUSO FATTORI 

Questo possente mezzo curativo mederno col quale nei 16 anni di sua vita si ottennero semprofi Splendidi risultati, è li nico che l’ esperienze ha dimcstrato supericre ad ogni elogio. Una infività! di attestazioni sono a disposizioni del pubblico. E 4  L’ ELIXIR FATTORI guarisce le melattio prodotte. dalla Diatesi Gottosa e Reumatica cioè la Gotta, l’ ARTRITE, î RUEMATISNI, Ja RENELLA 6 gli INDURIMENTI ALLE ARTICOLAZIONI. °°. I Anche prima della cura, dietro scmpliee richiesta si Spedisee GRATIS lin prezioso OPUSCOLO sulla 
iScausa razionale di tali malattie. 

JBocc, L, 2 in tutte le Farmacie e dai preparatori chimici-farmacisti G. FATTORI > e. ©. - Via Monforte, N. 6 - MILANO 
VSS SI CORRE ria 

d Dai 

LIBRERIA PATRONATO 
UDINE — Via della Fosta, 16, — UDINE 

Grandioso assortimento di articoli di cancelleria libri di devozicne, cleosrafi 
immagini, corone, medaglie, crocfissi ecc. — Specialità per regali. 

Ai. In Udine farmacia Comelli. 
eee pe Soa LO RIT gone 

OROLOGERIA ed OREFICERIA [ll 

LUIGI GROSSI |; 
Via Mercatovecchio 13 -- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
d’ argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 
dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. i 

Assume qualunque riparazione «con .ga- 
ranzia di un anno. 

Catene d’oro .e «d’argento, Fornimenti 
‘completi per signora, Braccialetti, Buccole 
Anelli ecc. Novità in ‘argento e in oro 
fino 18 carati garantito. 

E CONSERVAR 

c*) s 

“= é 

LINEA RED STAR 
Vapori Postali Reali Belgi da 

m ANVERSA: 
Filadelfia i 

Direttmente senza trasbordo, - Tutti ‘vapori di prima 
Jclassse, - Prezzi moderati, - ‘Eccellente installazione pa: 
paeggieri. Rivolgersi. a 
vonder BeckeeMarsily,inAnversa 
Josef Strasser.in Innsbrual (Trolo). 

— dl preferito — 
DISED 
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NROKNKLOAKREAGNGRAGNRE NR 
Stabilimento Fotografico 

LUIGI PIGNAT 60°. 
33 
DE 
DI 
» 
s 

UDINE » er 
VA RAUSCEDO N..1.— (Dietro la Posta) D RMMVRNCNACAT® 

Vendesi da tutti + droghieri — 

MILICI MRICMICICICIICIA SE 

LA BIANCHERIA ? 

n 

aggiungono 
lienso oi 

ea 

degna .corona della belezza. 

L'ACQUA CHIFINA iiGUNE 
è dotata di fraganz: deliziosa, imi edisce 
‘mmediatamenie la caduta dei capelli e della 

Qoardba non solo, ma agevola lo sviluppo, in- 
Ipindendo loro forza e morbidezza. Fa ecom- 

i varine la forfora ed assicura alla giovinezza 
una lussureggiante capigliatua fino alla” viù 
tarda vecchisia. 

DSi vende infiacons da L. 2- 1.50 ed inbottiglie da un litro circa L. 8,50 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UDINE presso i Sigg.: MASON ENKICO hincagliere — PETROZZI FRAT. par 
i ruechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali, 

e) In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacista, — Im PONTFBBA 
i vig. CETTOLI ARISTODEM\- 

Deposito generalo da A. Migone e C, via Torino 12 mano 
Alle spedizioni per pacco rostale agginugera cont. 80 

d'a 
L'AMIDO BORACE BANFI 

MARCA GALLO 

RICCO ASSORIIMENTO libri ed immegiri secre 
trovasi presso la Librerra del Patrowato in Udire. 

Orologeria e Oreficeria 

ILALICO RONZONI 
Upinz- Via Rialto, 1- UpInk 

Les 

Varizto.e grande assorti- 
mento orologi d’ oro, argento 
e metallo, Regolatori, Pendole, 
Sveglie ecc. 

Novità catene d’ oro.e d' ar- 
gento, for: imenti per. signora 
anelli, braccialetti ecc. 

Assumesi qualunque ripara- 
zione di orologi «garantendo 
puntualità e perecisione nei 
lavori, 

3C ICH DRAMA 

i i rt i ri i 

» 

x REC E=neo==e=t 

FAKRMACIA 

LUIGI PE"PACOO 
| UDINE Ghia"; © 

Assortimento candele di cera e’ 
torci a consumo, sia per processioni 
che per funebri. 
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Si eseguisce qualunque lavoro in fotografia 

Specialità Platinotipie 
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UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO 
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Prezzi modicissimi 
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